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L'8 marzo rilancia gli obiettivi del movimento femminile 
** '< 'i a " 

Non c'è crisi 
per l'idea di 
emancipazione 
L'occasione per un bilancio - Si al­
larga il divario fra teoria e pratica 

La i r i? i del movimeli!»»: 
ciauio cosi abituali al velo l i d ­
io parolr che lincia qualche vol­
ta pronunciarle per r inunciare 
a capire. Se si parla «li donne 
p o i , e se il movimento è tpicllo 
femmin i le e femminista, che 
la - .oi i i là degli anni 70 ha ac­
collo come «pianto di più sco­
modo, sgrailcwdc, preoccupali-
le e minaccioso per le sue 
steste fondamenta di discrimi­
nazione, il meccanismo «Iella 
etichetta abrogativa scalta con 
1,impalile f reno log ia . \AÌ don­
ne non fauno più cortei pi l lo-
repelli, non lanciano più slo­
gan provocatori? K* la crisi , 
i l riflusso, i l prevalere ilei p r i ­
v i l o di seguo negativo. I l ino-
xinicnlo non fa più no l i / i a , e 
la sua cr i - i può far comodo. 
Non \ogl i . i iuo dire con ipieslo 
che il movii i ienlo non Mia al-
traversando un momento di dif­
ficoltà. I . ' importante è scavar­
ci dentro, al di là delle appa­
renze, per scoprire i perché, 
i come, i ' «piando. 

1/8 m a r / o può essere una 
occasione per un bilancio? l.o 
è per i l suo valore di scailen-
za «lorica «li lotte e «li conqui­
ste, per i l significalo simboli­
co che rivestono gli ad i che 
ci compiono in questa giorna­
ta, per il pe-o di un r iconlo 

purità, sul l 'almi lo, «ui consul­
tor i . Conquiste incancellabil i 
e indiscutibi l i . 

.Ma ora pare clic i l meccani-
»uio si sia inceppalo, che la 
forbice teoria-pratica si allar­
ghi e con eisa «piella Ira l ivel ­
lo di coscienza raggiunto e si­
tuazione oggettiva. La crisi eco­
nomica ricaccia le donne a ca­
sa o nelle zone d'ombra del 
decentramento produtt ivo, dif­
f ici lmente nella scuola, nella 
qualif icazione professionale sì 
assiste a fenomeni di inver^io-

Iragico che resta a macchiare 
una volta per sempre la co­
scienza storica dell'epoca con­
temporanea. Si è anche del lo: 
è il movimento che è in crisi , 
non le sue idee. Può essere un 
punto di partenza |icr una va­
lutazione serena della situa­
z ione: da quando le donne 
hanno comincialo la lotta p r i ­
ma per i l lavoro e poi per la 
par i tà , per le tematiche del 
pr iva lo , del rapporto uomo-
donna. della sessualità, della 
maternità responsabile, del su­
peramento ilei ruo l i , molto è 
cambiato. A passi da gigante 
le idee di emancipazione e l i ­
berazione hanno conquistato 
i l i ade femmin i l i sempre p iù 
'«aste, hanno modificalo atteg­
giament i e valutazioni , sono 
entrale nelle case, nella quot i ­
d iani tà dei rapport i e dei com­
portament i . I.c istituzioni ne 
hanno dovuto prendere al lo, e 
casi le forze poli t iche. U pun­
to m in imo di non ritorno è sia­
lo raggiunto anche in campo 
leg is la t i v i : vedi la legge sulla 

ne della storica tendenza alla 
emarginazione in settori «li 
contorno; troppo tempo passa 
tra l 'approvazione di una leg­
ge e l'avvio concreto e pieno 
di un nuovo servizio, troppa 
distanza tra le affermazioni «li 
pr incipio sulla partecipazione 
e la sua p ia t i rà effettiva. 

Par l iamo linguaggi diversi, 
dicono spessi» le donne r i fe­
rendosi ai par l i t i e alle isti­
tuzioni , e constatano che an­
cora non hanno raggiunto 1' 
obiettivo di far diventare ele­
menti portanti dell 'organizza­
zione collel l iva della società 
le idee affermate nelle loro lo l ­
le. K' una strada evidentemen­
te lunga e dif f ici le e di que­
sto i l movimento è stalo sem­
pre consapevole, né è agevole 
mettere a punto strumenti 
sempre adeguati alle esigenze. 

A Roma è nato i l tr ibuna­
le 8 M a r z o : occorre rif lettere 
a fonilo sul fatto che oggi, in 

.pieno 1979, il movimento delle 
donne è costretto a ricorrere 

a uno strumento che ha que­
ste caraileri^iicne a pai-itpiuiì-
diebe ». Significa che molto è 
ancora .da fare, che l'iceberg 
ilei sopruso, della violenza, del­
la discriminazione è ancora 
più profondo di quanto mol l i 
non credano. 

1/8 marzo è giornata di fe­
sta e di lotta, che le donne 
vivono ogni anno per ricorda­
re questi problemi alla co­
munità sociale e oggi anche a 
se stesse, per r i lanciare quel 
movimento che stenta, dopo 
una stagione «li piena, a r i ­
collegare le f i la del «liscorso, 
« Ic i r in i z iaz lha , della solida­
r ietà. 

s. c. 

A Pistoia ragazze in tuta blu 
nella fabbrica per soli uomini 

' ' - : ' 

La Breda ha inserito nei reparti produttivi una ventina di donne delle li­
ste speciali — Come si lavora dentro i reparti verniciatura e saldatura 

PISTOIA — Quando sì è 
sparsa la voce, alla Breda 
Pistoiesi è arrivata addirittu­
ra una « troupe » del TG1. 
I giornalisti hanno chiesto 
interviste a non finire agli 
operai, al consiglio di fabbri­
ca, alle dirette interessate. 
E francamente il fatto è 
piuttosto raro: una ventina 
di ragazze iscritte alle liste 
speciali per l'occupazione gio­
vanile sono state inserite do­
po un coreo di formazione di 
sei mesi direttamente nel 
processo produttivo della fab­
brica, a far lavori di verni­
ciatura. carpenteria, saldatu­
ra, nei reparti da dove esco­
no gli autobus o le carrozze 
ferroviarie; in tuta blu, alla 
pari con i compagni di lavo­
ro maschi, che le hanno ac­
colte con imbarazzo, con per­
plessità in una fabbrica con­
cepita e costruita « per soli 
uomini » e che mai, tranne 
nel periodo della guerra, ave­
va visto occupata manodope­
ra femminile Be non a livello 
impiegatizio. 

E" appena suonata la si­
rena delle quattro e mezzo 

e gli operai cominciano alla 
spicciolata a uscire. Abbiamo 
fissato qui l'appuntamento 
con tre «ielle ragazze: Fran­
cesca, otto anni di lavoro in 
una fabbrica di plastica, poi 
il licenziamento, seguito dal 
matrimonio, la maternità. 
Poi l'iscrizione alle liste e 
la chiamata; Elena, una del­
le tante ragioniere (come di­
ce lei) sfornate da una scuola 
che non garantisce poi un 
lavoro; Nadia, che scappa a 
prendere, prima di raggiun­
gerci nella biblioteca del cir­
colo aziendale, il suo bambi­
no all'asilo nido del comune. 
Tre volti e tre storie? Certo, 
per ognuna di esse una espe­
rienza diversa, diverse esigen­
ze. Il punto in comune è prò 
prio quello di lavorare alla 
Breda per una scelta consa­
pevole, espressa con la mas­
sima naturalezza e sempli­
cità. 

« A dire il vero — comin­
cia Francesca — quando mi 
hanno detto qual era il posto 
di lavoro, mi ha creato qual­
che problema pensare di es­
sere sola in mezzo a tanti 

uomini. Poi ho visto che era­
vamo più di venti e mi sono 
convinta. C'è una esigenza 
economica che ci spinge ma 
anche il desiderio di lavora­
re fuori di casa, di essere in­
dipendente. Gli uomini da 
princìpio erano prevenuti. 
Anche adesso ce n'è sempre 
qualcuno che dice che non 
siamo capaci di far bene il 
lavoro. 

Ora il ghiaccio è sciolto e 
anche Elena interviene: « In 
fondo non è un lavoro troppo 
faticoso. Non sento nemme­
no il declassamento rispetto 
il titolo di studio. L'importan­
te è stato che siamo state in­
serite con gradualità, anche 
grazie all'aiuto del consiglio 
di fabbrica. Durante il corso 
teorico venivamo in fabbrica 
un paio di volte alla setti­
mana, si mangiava a men­
sa ». Ora Elena è in produ­
zione, fa lavori di carpente­
ria e saldatura al reparto 
"imperiali", quello dove si si­
stemano i tetti degli autobus. 
« Non c'è incompatibilità tra 
l'essere donna e fare questo 
lavoro ». Però problemi ci 

sono stati: la fabbrica è co­
struita per gli uomini, i suoi 
servizi (spogliatoi, inferme­
ria) vanno adeguati, non 
c'erano" nemmeno abiti dì la­
voro adatti per le ragazze. 

Nadia scuote la testa: «La 
prevenzione da parte degli 
uomini c'è ancora. E nello 
stesso tempo molte di noi 
hanno accettato il lavoro 
perché non ci si offriva un 
altro posto e se si rifiutava 
questo si tornava indietro 
nelle liste ». Sta di fatto che 
delle 23 ragazze che hanno 
partecipato ai primi due cor­
si 21 sono in produzione e 
solo due hanno rinunciato. 
C'è anche chi non risponde 
alla chiamata di qualche 
scuola che offre una sup­
plenza pur di restare in fab­
brica. « E pensare — com­
menta Marco Giacomelli, 
della sezione del PCI — che 
si parlava all'inizio di un re­
parto per sole donne. Però 
questa esperienza non deve 
restare isolata, 

Francesca ripete che lei 
questo lavoro lo apprezza, che 
non tornerebbe indietro nean­
che se glielo offrissero, che 
si sente rinata. L'unico mo­
tivo di insoddisfazione è quel­
lo di essere pagati a metà 
stipendio, circa 200 mila lire. 
secondo gli accordi con 1* 
azienda, fino al momento del­
l'assunzione. 

« Per questa ultima questio­
ne non ci dovrebbero essere 
problemi — interviene Lido 
Scarpetti. giovane delle liste 
speciali entrato in produzio­
ne — anche se la Breda non 
attraversa un periodo di vac­
che grasse e c'è la cassa in­
tegrazione ». Nadia conclude 
su una nota pessimista: «Si 
saranno anche abituati ma 
gli operai non porterebbero 
qui a lavorare !e loro mogli ». 
Ma in fondo Francesca, Ele­
na, Nadia non sono anche 
loro mogli, fidanzate, sorelle, 
figlie? 

Susanna Cressati 

Quando la Montedison disse no 
Le donne della zona di Massa Carrara ricordano una recente discriminazione 
MASSA — Per te cosa si­
gnifica 1*8 marzo? Risponde 
Albina Pucci. 34 anni, due 
figli, un lavoro precario. « E' 
la nostra festa, e anche una 
bella festa. D'accordo. Io spe­
ro che possa essere un mo­
mento di riflessione sulla 
nostra condizione, su questa 
strada abbiamo ancora da 
fare. La verità per noi don­
ne è ancora di là da venire. 
Pensa, c'è gente che non sa 
che cosa è l'8 marzo. Nel mio 
quartiere, pare addirittura 
che certi problemi non esi­
stano ». Albina abita a Tu­
rano, una frazione di Massa. 
Non è impegnata politica­
mente, ma è ben cosciente 
della sua "condizione. Ogni 
mattina lavora 4 ore al mer­
cato ortofruticolo. La sua pa­
ga è di 4.000 lire giornaliere. 
La situazione di Albina non 
rappresenta certo un'eccezio­
ne in una zona che alle don­
ne offre soltanto lavoro nero 
e sottoccupazione. E qui sta 
11 punto chiave, il nodo che 
il movimento femminile nel­
la nostra provincia si trova 
ad affrontare. 

Il problema dell'occupazio­
ne, intesa soprattutto come 
inserimento nel processo pro­
duttivo è molto sentito. Su 
una popolazione di oltre 
200.000 abitanti, soltanto 1500-
1600 sono le donne occupa- ! 
te stabilmente in una qual­
che fabbrica. Di queste 350 
sono alla D'Avensa, una fab­

brica di confezioni, e circa 
200 alla Moblefan di Aulla. 
uno iutificio. Il rimanente è 
frazionato in piccole realtà 
produttive, tipo il tomaificlo, 
la fabbrichetta di calzature, 
il maglificio. Molte di que­
ste sono costrette al doppio 
lavoro o al lavoro a domici­
lio. A Carrara, ci sono donne 
che lavorano un maglione 
per 500 lire. Se poi si passano 
a considerare le cifre relati­
ve all'applicazione della leg­
ge 285. che molte speranze 
aveva suscitato, si capisce an­
cora meglio perché il movi­
mento femminile si è impe­
gnato ad andare avanti su 
questo terreno di lotta per 
l'occupazione. Si capisce per­
ché questa mattina nei ma­
nifesti delle donne, organiz­
zate e non. nei loro disegni. 
nei loro dibattiti, il tema del­
l'occupazione occupi il primo 
posto, circondato da altri ar­
gomenti. pure molto sentiti. 
come l'aborto, la lesge di pa­
rità. i consultori. Al 31-12-T8 
risultavano iscritti nelle liste 
speciali della provincia, ben 
1872 donne e 1280 uomini. 

In questi due anni, dall' 
entrata in vieore della leg­
ge. soltanto 50 donne sono 
state avviate al lavoro: 48 
con un contratto a temi» de­
terminato nei vari uffici sta­
tali; regionali e comunali; 
2. soltanto due. assunte a 
tempo indeterminato in p'c-
cole aziende private, a pre­

valente conduzione familiare, 
con meno di tre dipendenti. 
Commentando, come donna, 
queste cifre, la signora Maria 
Nocetti dell'ufficio del lavo­
ro ci ha detto amaramente: 
« Purtroppo, abbiamo fatto 
soltanto delle liste ». 

Soltanto la Montedison, tra 
le grandi aziende, ha predi­
sposto un avviamento di gio­
vani al lavoro. Fu nell'ottobre 
scorso: 20 operai furono as­
sunti per 4 mesi (periodo poi 
prorogato di altri tre mesi) 
ma con l'esclusione delle don­
ne in graduatoria. L'esclusio­
ne fu giustificata con un'ar­
bitraria interpretazione della 
legge di parità che prevede. 
in certi casi, il divieto delle 
aziende manifatturiere di adi­
bire le donne al lavoro not­
turno. Il ricordo di quell'epi­
sodio brucia ancora alle don­
ne di Massa Carrara. Quella 
discriminazione proprio non 
va giù. In quel periodo si 
sviluppò un vasto e unitario 
movimento femminile che lot­
tò contro le discriminazioni. 
per la parità. I risultati, in 
verità, non furono molti. 
Mancò in quell'occasione un 
reale momento di aggregazio­
ne e di incontro tra le donne 
e il movimento operaio. Le 
donne sì trovarono sole a 
combattere. 

L'unico risultato, ottenuto 
anche grazie a un'interroga­
zione presentata da un grup­
po di deputati comunisti, fu 

quello di fare arrivare dal 
ministero del lavoro una cir:' 
colare per impartire « agli 
uffici di collocamento di Mas­
sa Carrara disposizioni inte­
se a rettificare la situazione ». 
Ma le donne volevano di più. 
volevano lavorare. 

« La scadenza dell'8 marzo. 
anche per quell'episodio, — 
dice Marilina Ulivi, responsa­
bile femminile del PCI — non 
sarà per noi soltanto una tra­
dizione, un semplice anniver­
sario. Sarà una giornata di 
lotta che coinvolgerà tutte le 
donne. E la nostra lotta non 
si fermerà li, andrà avanti. 
A cominciare dal convegno 
sull'occupazione femminile 
che si terrà a Massa 1*11 mar-
£A> n. A ( i F r p a i a t i v i p e i 1 o m a i -
zo si sono fatti in questa 
settimana sempre più inten­
si. Riunioni ed incontri han­
no caratterizzato queste gior­
nate. Poi ancora la raccolta 
della mimosa, simbolo della 
festa della donna, i volantini. 
la loro distribuzione, per"fare 
partecipare anche quelle don­
ne che sembrano stare ai 
margini. In questi prepara­
tivi si è impegnata a fondo 
anche Anna Landucci. 38 an­
ni operaia della D'Avenza. 

« Credo — dice con fran­
chezza — che quest'anno sia 
la prima volta che le mie 
compagne di fabbrica festeg­
giano questa data ». 

Fabio Evangelisti 

Manifestazioni e iniziative in tutta la Toscana 

Con le assise di Pisa e Arezzo e domani a Grosseto 

Oggi inizia l'ultima 
tornata congressuale 
dei comunisti toscani 

Il congresso dei comunisti pisani si apre questo pomeriggio a 
Cascina, mentre l'assise del PCI aretino prende il via alte 21 

Inizia con oggi l'ultima tornata del congressi di federa­
zione in vista del congresso nazionale che si aprirà a Roma 
Il 20 marzo. 

PISA 
Si apre questo pomeriggio 

a Cascina il XIV congresso 
della Federazione comunista 
provinciale pisana. Nella pla­
tea del cinema Teatro Apol­
lo troveranno posto 319 de­
legati (302 del PCI e 17 della 
PGCI) eletti nei congressi 
di sezione che si sono svolti 
durante la campagna precon­
gressuale in tutta la provin­
cia. In queste ultime setti­
mane si sono conclusi più di 
147 congressi di altrettante 
sezioni che riuniscono gli ol­
tre 24 mila iscritti del partito 
In provincia di Pisa. Si è trat­
tato di una campagna pre­
congressuale particolarmente 
impegnata che ha visto la 
partecipazione dì oltre 5600 
compagni (il 23.52 per cento 
dgeli iscritti) e numerosi cit­
tadini che non fanno parte 
del partito. Una cifra, fornita 
dall'ufficio organizzazione 
della federazione, dà l'idea 
della partecipazione attiva 
che si è registrata nella di­
scussione sulle tesi congres­
suali: nelle assemblee han­
no preso la parola 1340 com­
pagni. Assai frequenti gli in­
terventi anche dei rappresen­
tanti di altri partiti (soprat­
tutto dei compagni socialisti) 
e di indipendenti. Ai numero­
si congressi hanno parteci­
pato consigli di fabbrica. 
rappresentanti della CGIL. 
CISL, UIL. Inoltre sono in­
tervenuti rappresentanti dei 
consìgli di circoscrizione, cir­
coli ricreativi 

Il congresso provinciale che 
si apre oggi sarà concluso 
nella mattinata di domenica 
dal. compagno Achille Occhet-
to. membro della direzione 
del PCI. Il programma dei 
lavori prXvede oggi pomerig­
gio la relazione introduttiva 
(che sarà letta dal segreta­
rio Rolando Armani) e vener­

dì e sabato, con Inizio la 
mattina alle ore 9, lo svolgi­
mento del dibattito. 
AREZZO 

Stasera alle 21 prende il 
via, con la relazione del se­
gretario Gìannotti. 11 XIV 
congresso dei comunisti are­
tini. I delegati saranno 500: 
per sottolineare l'importanza 
di questa scadenza, per favo­
rire la partecipazione del 
maggior numero di compagni. 
la federazione aretina ha de­
ciso un delegato ogni 50 iscrit­
ti e non ogni 100, come nelle 
altre federazioni. Nei con­
gressi di sezione sono stati 
impegnati non solo i membri 
del comitato federale e la 
commissione federale di con­
trollo ma anche i compagni 
delle segreterie e dei comi­
tati di zona. Questo per valo­
rizzare ulteriormente l'espe­
rienza del decentrameli*'» che 
la federazione conduce or-
mai da alcuni anni. Con que­
sta novità rispetto al passato 
quindi sono stati impegnati 
nei congressi di sezione qual­
cosa come 108 compagni. Il di­
battito ha risentito della con­
tinua, quotidiana, evoluzione 
della situazione politica. La 
discussione vi si è. in un cer­
to senso, adeguata. C'è ac­
cordo sulla decisione di usci­
re dalla maggioranza. Sulle 
tesi c'è sostanziale accordo. 

Sono stati presentati sei 
emendamenti e una Quindi­
cina di documenti politici ri­
guardanti il rapoorto PCI-
DC; i nroblemi della costru­
zione del socialismo, la vita 
interna del Dartito. Questi 
problemi verranno aoprofon-
diti anche nelle commissioni 
del congresso. II carattere di 
assemblea che esso assume. 
per la presenza di 500 com­
pagni delegati, ha portato 
alla scelta di creare altre 
commissioni, oltre a quelle 

statutarie (elettorale, politi­
ca, verifica poteri). Queste 
commissioni saranito tre. Pro­
blemi del partito e della sua 
struttura; problemi economi­
co sociali della provincia dì 
Arezzo; strumenti e forme di 
lavoro per elezioni europee. 
11 congresso sarà concluso 
nella mattina di domenica 
dal compagno Di Giulio. 
GROSSETO 

Inizia domani mattina alle 
ore 9, nel salone della Fede­
razione. con la relazione del 
compagno Flavio Tartarlnl. 
segretario provinciale del 
PCI, il 13. congresso provin­
ciale della federazione comu­
nista grossetana, che si con­
cederà domenica 11 marzo, 
alla sala Eden, con le con­
clusioni pubbliche della com­
pagna senatrice Gìglia Tede­
sco del Comitato Centrale. 
Por il comitato regionale, i 
lavori saranno seguiti dal 
compagno Paolo Cantelli del­
la segreteria. 

I comunisti grossetani giun­
gono a questo atteso appun­
tamento politico, dopo una 
vasta compagna di dibattito 
interno ed esterno (130" ini­
ziative precongressuali. Tren­
ta seminari di sezione e di 
zona e l'apertura di tre nuove 
sezioni) incentrata sulla va­
sta problematica presente nel 
progetto di tesi strettamente 
collegata ai problemi contin­
genti della situazione inter­
nazionale e la crisi dì gover­
no. I congressi svolti sono 
stati 116 con una parteci­
pazione di 3500 comrjasrni 
pari al 22.5°« degli isoritti con 
727 interventi La FOCI ha 
contribuito al dibattito con 
33 interventi. Anche gli altri 
partiti democratici e le orga­
nizzazioni di massa, invitat 
all'assise provinciale, hanno 
partecipato ai lavori congres 
sitali delle sezioni. Il PSI. In 
DC. i! PRI. il PDUP. il PSDI 
DP e il movimento dei cat 
tolici sono stati presenti no 
vari congressi portando il V 
ro contributo al dibattito. 

Trionfale accoglienza per 
Franca Valeri e Paolo 
Stoppa, alla Pergola di Fi-
reme, interpreti miici dei 
quattro tempi di Donald 
L. Coburn, intitolati Gin 
Game. Lo spettacolo, di cui 
è regista Giorgio De Lullo, 
fa parte del repertorio del­
la « Compagnia di prosa 
del teatro Eliseo » ed è 
ormai avviato a completa­
le quasi un anno di repli­
che, datando il suo esor­
dio dalla rassegna di Spo­
leto del 1978. 

Il merito del successo 
spetta soprattutto ai due 
interpreti, anche se non 
bisogna trascurare che De 
Lullo e lo scenografo Pier 
Luigi Pizzi hanno fatto di 
tutto per mettere a loro 
agio i protagonisti predi­
sponendo uno spazio am­
pio e raccolto, al tempo 
stesso ideale per una reci­
tazione concentrata. L'in­
terno è la veranda di un 
ncni^fn n/»r net-phi nlniinn-
to poveri, illuminata da 
un caldo sole di domeni­
ca, solitaria anche se tal­
volta raggiunta dai rumo­
ri che gli altri abitanti 
dell'ospizio lasciano scap­
pare alla loro noia. Stop­
pa e la Valeri sono due 
estranei che decidono di 
ingannare il tempo gio­
cando a « gin »>. un tratte­
nimento adatto per una 
coppia e facilissimo, un 
gioco di carte in cui l'uo­
mo sembra maestro. In­
torno al tavolo la partita 
che si disputa arriva ad 
assumere (per i due gioca­
tori e per il pubblico che 
vi assiste) significati che 
vanno oltre il disinteres­
se olimpico. Una posta è 

Paolo Stoppa e Franca Valeri alla Pergola 

La «vitalità» 
giocata a carte 

in gioco. Entrambi cerca­
no in quel « gin game » la 
conferma della propria 
personale vitalità, tenta­
no di sopraffarsi. 

Una carta ceduta o con­
quistata, un sorriso e un 
disappunto, cessano di es­
sere segnali casuali e si ca­
ricano di valori simbolici. 
L'incombere della fine, in 
quel deposito di ex vitn, 
rende ancora più urgente 
la definizione del molo di 
ciascuno: vincitore o vinto. 

L'esercizio condotto da 
Cobum è dunnus nsicolo-
gico e prevede la tessitu­
ra di un dialogo incisivo 
e spettacolare come pre­
scrive la scuola america­
na di Broadway: bisogna 
tuttavia ammettere che il 
testo non sarebbe da solo 
sufficiente a colorarsi di 
tinte simboliche e di riso­
nanze più profonde, anco­
rato com'è ad un sempli­
cistico sociologismo, se i 
due grandi attori non aves­
sero aggiunto al copione 
le battute silenziose e le 
controscene dettate dalla 
toro umanissima esperien­
za professionale. L'artigia­
nato che non sbaglia il det­
taglio. che conosce il gu­
sto della reticenza e la mi­
sura dell'imprecazione, che 

riesce a incanalare la pri­
vata biologia nel solco di 
un carattere letterario: 
questo abbiamo visto an­
cora una volta operante 
nel magistrale lavoro di 
Stoppa e della Valeri. 

Non condividiamo le lo­
di incaute che sono state 
tributate, con qualche so­
spetto di opportunismo 
mercantile, all'autore del 
testo: anche perché il ge­
nere delle Scene da un 
matrimonio alla Alboe (si 
ricordi « Chi ha paura di 
Virginia Woolf? »> è or 
mui più canonico e preve­
dibile di una conta alla ro­
vescia in un lancio spazia­
le. Eppure non sarà male 
riflettere sulle ragioni di 
un successo di pubblico 
incontrastato, anche se fa­
vorito da due grandi at­
tori della nostra unica 
scuola teatrale (quella ap­
punto recitativa): e allo­
ra ci si accorgerà che 11 
teatro borahese ha un suo 
status retorico invincibi­
le. Si fonda su una ritua­
lità aggiornata: in questo 
caso il gioco delle carte 
intorno a un tavolo nel 
salotto la domenica pome­
riggio. 

S.f. 

FIRENZE 
Alle ore 9 partirà da piazza 

San Marco un corteo di stu­
dentesse di alcune scuole 
delta città (ITC Galilei. Cap­
poni, ecc.) il corteo raggiun­
gerà il sa'.oncino dei dipen­
denti dell'amministrazione 
provinciale (via Ginori 14) 
dove si svolgerà un'assem­
blea. 

Al centro della manifesta­
zione — alla quale hanno a-
derito l'UDI. l'ufficio femmi-. 
mie della CGIL, alcuni con-
su'.tori, i movimenti giovanili 
della sinistra — sono i temi 
inerenti la condizione fem­
minile, in particolare le que­
stioni dell'aborto, della ge­
stione dei consultori, del su­
peramento delle scuole 
«ghetto» femminili e del 
l'occupazione. Sempre stama­
ne a Firenze ci sarà un'as­
semblea delle donne che la­
vorano olla cooperativa Lat, 
«Ita quale parteciperà anche 
l'UDI provinciale. Durante 
l'arco cella giornata ci sa-

• ranno poi manifestazioni a 
' Sesto. Campi, Calenzano. 

Querceto, Scandicci, Le Si­
gne, Pontassleve, Pian del 
Mugnone, Borgo San Loren-

, zo,Tavamuzze, Bagnolo e. nel 
quartieri di Rifredi, 

( Nella sa!ett* polivalente 
delta Camera del lavoro, alle 

| ore 8.30. in piajza MercaUle, 
•i «volgerà una assemblea 

: con le delegate sindacali or-
! canlszaU dalla federazione 

unitaria CGIL CI8L, UIL. Al-
' te ore. 16.30 rammlnistraxione 

promuove un di­

battito sul tema « donne ed 
istituzioni ». Il dibattito si 
svolgerà nella sala consiliare 
del comune di Prato, e sarà 
introdotto dalla compagna 
assessore Eliana Monarca. 
Nei locali del quartiere 11, 
organizzata dal movimento 
delle donne. In via B. Magìni 
al n. 11. si svolgerà un In­
contro dibattito. Al mattino 
nel salone consiliare, alle ore 
9,30, spettacolo di Gisella Al­
berto dal titolo «Cera una 
donna che fermò il sole». 

La manifestazione è orga­
nizzata dal'.a sezione dipen­
denti comunali del PCI. dai 
NAS (nuclei aziendali socia­
listi) dalla FLEL e dal cìrco­
lo dipendenti comunali. 

Sempre la mattina si svol­
geranno dibattiti nelle scuole, 
una assemblea all'istituto 
magistrale, e attivi di classe 
all'istituto «Datini». 

Iniziative sono previste in 
numerose case del popolo e 
di circoli ARCI, soprattutto 
la sera. 

AREZZO 
Il CICA (comitato interas-

sociativo circoli aziendali), i 
CRAL dcirUnoaerre, Lebole, 
Sacfem, le circoscrizioni di 
Indicatore, Forentlna, Quar-
rata, OocUiano hanno orga-
nlxxato per 1*8 marzo, al tea­
tro Petrarca, con inizio alle 
ore 21, ima serie di recital di 
musica e teatro. 

Vi parteciperanno le can-
tautricl Roberta D'Angelo e 
Gisella Alberto (questa pre­
senterà 11 suo spettacolo di 
canzoni folk Italiane «C'era 

una donna che fermò il so 
le ») e il gruppo Teatro Idea 
popolare. 
PISA 

La giornata della donna, 
come è ormai consuetudine, 
viene festeggiata nella pro­
vincia di Pisa con decine e 
decine di manifestazioni or­
ganizzate da partiti, associa­
zioni femminili e da sindaca­
ti. Fra le molte iniziative due 
in particolare meritano di es­

sere segnalate: l'assemblea che 
si terrà questo pomeriggio 
nei locali delia Forest, orga­
nizzata dai sindacati per ri­
vendicare i diritti al lavoro 
delle donne, e la serata inau­
gurale della nuova casa del 
popolo di La Vettola, alla 
quale parteciperà il compa­
gno Achille Occhetto. Sempre 
a Pisa oggi sono stati orga­
nizzati incontri di donne nel­
la vecchia fabbrica della Ri­
chard Ginori e nei quartieri 
di San Biagio e di Putignano. 

LIVORNO 
Anche a Livorno per la 

giornata intemazionale della 
donna sono stati organizzati 
cortei e manifestazioni. Il 
corteo dell'UDI partirà da 
piazza Magenta, dove è pre­
visto il concentramento per 
le 16,30 e dopo aver sfilato 
per le strade del centro con­
fluirà nel satone di Palazzo 
Granducale. Qui si terrà un 
dibattito pubblico sulla con­
dizione femminile, soprattut­
to sulla donna e il lavoro: 
applicazione della legge sul 
lavoro a domiciliò e delta 

di parità, discrimina­

zione della donna nelle as­
sunzioni. 

Sempre nel salone della 
Provincia, alle 9,30. la consul­
ta femminile ha invitato la 
cittadinanza alla conferen­
za-dibattito sul tema « La 
presenza e l'impegno della 
donna per una Europa uni­
ta ». a cui parteciperanno le 
rappresentanti dei movimenti 
femminili di PCI, PC, PSDL 
C'è poi la manifestazione 
promossa dai collettivi fem­
minili delle scuole: un corteo 
partir^ alle 9 da piazza Ma­
genta dirigendosi verso i 
Quattro Mori, dove si svolge­
rà una assemblea. Le donne 
di Azione Cattolica hanno in­
vece già tenuto la loro mani­
festazione ieri, alla Camera 
di Commercio. 
GROS3FTO 

Dieci manifestazioni si ter­
ranno in provincia di Grosse­
to per celebrare la festa della 
donna. Nel capoluogo ma­
remmano, promossa dal co­
mitato se/ione soci della 
coop della proletaria, al'.e ore 
16, nella sala coop di via 
D'Azeglio, si terrà un incon­
tro-dibattito con Mariella 
Cornerei, della segreteria na­
zionale dell'UDI e con la 
pittrice Giuliana Maldlni, re­
dattrice di Noi Donne, che 
discuterà sulla mostra di di­
segni esposta e imperniata su 
«Sfruttamento, disoccupazio­
ne, il lavoro nero, le donne e 
le loro conquiste oggi in Ita 
Ila». Alle ore 21. promossa 
dall'amminaUraaione comuna­
l e al Matto degù Industri. 
spettacolo « D come donna ». 

eseguito dal collettivo G di 
Roma. A Marina di Grosseto, 
alle ere 21, dibattiti sui con­
sultori con Raniero Amarugi: 
a Montenero alle 20,30 confe­
renza frulla condizione fem­
minile con Patrizia Masini; a 
Sorano, alle 20,30. dibattito 
pubblico con Marianna Pi­
gna ttelli; a Boccheggiano, alle 
ore 16, nei locali del circolo 
ARCI, conferenza di Gabriella 
Cerchiai; a Roselle e Voltina 
alle 20,30 festa da ballo con 
rinfresco; a Follonica. a'.!e o-
re 16. nella sala del consiglio 
comunale conferenza di Vera 
Tamburelli; a Castiglion della 
Pescaia, alle 15.30, proiezione 
di un documentario-dibattito; 
a Caldana, nella casa del po­
polo « Antonio Gramsci ». alle 
ore 16. conferenza di Romana 
Mazzi; domenica 11 a Scarti­
no alle 15.30 conferenza di 
Paola Pellegrini. 
LUCCA — Per giovedì, ve­
nerdì e sabato la FGCI ha 
organizzato una serie di ma­
nifestazioni per ricordare la 
festa q>lla donna in maniera 
non rituale. Oggi l'appunta­
mento per le ragazze e le 
donne è alta LM. la fabbrica 
di Segromigno occupata dopo 
l'annuncio della chiusura, 
Venerdì sera, nella corte da­
vanti al circolo della FGCI di 
S. Leonardo, si tiene una 
mostra-incontro sul tema: 
«La vita delle ragazze e dei 
giovani in provincia». La 
giornata di sabato sarà poi 
interamente dedicata alle 
donne. Nel pomeriggio (ore 
16) in Corte Ceppo a 8. Leo­
nardo. assemblea-dibattito: 

« l'impegno della FGCI per lo 
sviluppo autonomo del mo­
vimento delle donne». Alle 
ore 21 ci sarà infine uno 
spettacolo musicale-teatrale 
del «gruppo donne di Peru­
gia ». 

Nella giornata di giovedì 
l'UDI organizza una assem­
blea con le commesse del 
magazzino UPIM di Lucca e 
una conferenza stampa sulla 
gestione della legge sull'abor­
to. 
MASSA CARRARA — Ore 16 
presso Io stabilimento tessile 
« D'Avenza » di Nazzano (co­
mune di Carrara) si terrà u-
na assemblea aperta sui 
problemi delle donne. Ore 16 
sempre a Carrara, nella ga­
ietta di rappresentantza del 
civico ospedale, assemblea 
dibattito tra consiglio dei de 
legati, corpo medico e para­
medico. associazioni sindacali 
e femminili. Ad Aulla. nel 
pomeriggio, assemblea dibat­
tito presso la saletta comuna­
le. A Bergiola, proiezione. 
sempre al pomeriggio, del 
film «il sale sulla terra». 

Presso la sezione PCI «E. 
Curiel » di Massa, assemblea 
dibattito, con inizio al'.e ore 
16. sui problemi femminili. 
Sempre a Massa, nella fra­
zione di Turano, si terrà un 
pubblico dibattito su mater­
nità, sessualità, contraccezio­
ne. Questo dibattito si terrà 
presso le scuole elementari. 
Tutte le manifestazioni sono 
organizzate e curate dallTJDL 
ne unitaria nazionale. 
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